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Per lo scandalo dei « traghetti d'oro » 

La riapertura del caso Gioia 
sollecitata anche nel PSI 

Intervento di Cicchitto e dichiarazione di Forte - I de vogliono ritardare la 
consegna della relazione dell'Inquirente? - Convocati oggi i gruppi comunisti 

ROMA — La DC sta mano­
vrando per ritardare l'inizia­
tiva parlamentare tesa a ria­
prire il caso dell'ex ministro 
fanfaniano Giovanni Gioia pro­
sciolto per un pelo, la setti­
mana scorsa all'Inquirente, da 
pesantissime ipotesi di reato 
formulate nei suoi confronti 
dalla magistratura penale per 
l'affare dei « traghetti d'oro v. 
peculato, truffa ai danni dello 
Stato, esportazione illegale di 
capitali. 

Essendo stata presa a mag­
gioranza semplice — dieci voti 
di commissari democristiani, 
socialisti e socialdemocratici. 
contro otto di comunisti. Sini­
stra indipendente e MSI —, la 
decisione dell'Inquirente può 
essere Impugnata davanti al­
le Camere riunite in seduta 
comune se lo richiedono la 
metà più uno dei membri del 
Parlamento. (Dopo l'affare 
Lockheed la legge è stata ri­
formata e basta che la richie­
sta sia appoggiata da un ter-

A TUTTE LE FEDERAZIONI 
Tutte le federazioni sono pre­

gete di trasmettere alla sezione di 
organizzazione, tramite I comitati 
regionali, I dati del tesseramento 
entro la giornata di GIOVEDÌ' 
11 DICEMBRE. 

zo di deputati e senatori: tut­
tavia per il caso dei traghetti, 
che risale a procedimento giu­
diziario del '77, si deve appli­
care ancora la vecchia pro­
cedura). -

Ma, per avviare nella Can­
celleria del Parlamento la rac­
colta delle 477 firme parlamen­
tari. è necessario che sia pre­
liminarmente soddisfatta una 
condizione procedurale: la 
stampa e la distribuzione (con 
formale annuncio in aula del­
le conclusioni dell'Inquirente) 
delle relazioni prò e contro 
l'archiviazione del caso Gioia. 
Ora. mentre la contro-relazio­
ne è praticamente pronta 
(« posso consegnarla entro po­
che ore », ha annunciato ieri 
il compagno Ugo Spagnoli), il 
democristiano Silvestro Ferra­
ri. relatore di maggioranza, 
ha fatto sapere che. per la 
materiale stesura delle motiva­
zioni della scandalosa archi­
viazione ha bisogno di « alme­
no dieci giorni ». Con il che si 
arriverebbe a ridosso delle 
ferie natalizie, e sarebbe gio­
coforza avviare la raccolta 
delle firme solo alla ripresa 
dei lavori parlamentari, in 
gennaio, con l'evidente risul­
tato di attutire l'impatto di 
questa ennesima vicenda di 
malcostume con la sensibilità 
dell'opinione pubblica. 

Tutto si deciderà probabil­
mente entro oggi. L'Inquiren­
te è infatti convocata per le 
16,30 con all'ordine del giorno 
altre questioni; ma i comuni­
sti porranno sul tappeto la ne­
cessità di tempi strettissimi 
per la consegna delle relazioni. 
Se non si giungesse ad un ac­
cordo, si andrà ad un voto. 
Come si comporteranno allo­
ra le diverse forze della mag­
gioranza? La posizione del 
commissari del PSI e del PSDI 
è tanto più delicata in quanto 
gli organi dirigenti dei due 
partiti hanno richiesto ai loro 
rappresentanti nella commis­
sione spiegazioni scritte del 
voto assolutorio. 

Risolto il problema dei tem­
pi. per PSI e PSDI rimane 
comunque un altro e più deci­
sivo dilemma: appoggiare o 
nò l'iniziativa per la raccol­
ta delle firme. Quelle dei so­
cialisti e dei socialdemocrati­
ci sono decisive per il succes­
so dell'iniziativa, dal moment 
to che le opposizioni totaliz­
zano complessivamente 392 vo­
ti. I comunisti hanno infatti 
preannunciato — lo ha fatto 
ieri il presidente del gruppo 
della Camera. - Fernando Di 
Giulio — un'imminente deci­
sione favorevole alla- riaper­
tura del caso davanti- alle Ca­
mere riunite: i gruppi parla­

mentari del PCI si riuniran­
no oggi a Montecitorio e a 
Palazzo Madama. Lo stesso 
han fatto liberali, indipenden­
ti di sinistra, - PdUP. missini 
e ovviamente i radicali che 
avevano reso nota la decisio­
ne all'indomani del proscio­
glimento di Gioia. ••• 

Tra i socialisti ci sono già 
stati chiari pronunciamenti in 
favore della riapertura del ca­
so. I primi a sollecitare que­
st'atteggiamento (e anzi a re­
clamare un'inchiesta per l'o­
perato dei loro colleghi Jan-
nelli, che votò per Gioia, e 
Andò, che non si presento a 
votare) erano stati i cinque 
rappresentanti ' della sinistra 
in seno al direttivo del grup­
po parlamentare a Montecito­
rio. Ieri Fabrizio Cicchitto. 
della direzione PSI. è tornato 
a premere su Craxl affinché 
deputati e senatori socialisti 
siano lasciati liberi di compor­
tarsi secondo coscienza, al 
momento di decidere se ap­
porre o meno la propria fir­
ma in calce alla richiesta di 
convocazione delle Camere. Il 
deputato socialista Francesco 
Forte, presidente della com­
missione Industria, ha già fat­
to sapere che comunque sot­
toscriverà il documento. 

Una lettera durissima a Piccoli 

Scalfaro: «queste 
correnti, cancro 
democristiano!» 

9- '. P-

ROMA — Un vecchio dirigen­
te democristiano, l'on. Oscar 
Luigi Scalf aro, ha inviato a 
Piccoli una lettera aperta nel­
la quale è contenuta una cri­
tica bruciante al modo di 
essere della DC e al sistema 
delle correnti. Scàlfaro, e-
sponente della destra tradi­
zionale della DC ed ora vice­
presidente della Camera, non 
approva le conclusioni del 
CN del proprio partito. Ironiz­
za su quanto è stato detto 
sulle correnti: « La condan­
na delle correnti — dice — 
da parte dei rispettivi capi-
corrente l'ho intesa tante 
volte e altrettante l'ho vista 
posta nel nulla, mentre $i è 
continuato a distribuire U po­
tere spietatamente in propor­
zione esatta delle tessere, 
comunque acquisite. Anche 
questa volta, almeno per ora, 
tutto è avvenuto secondo que­
sta legge, che è U cancro 
del partito ». 

« Chi non è capo di una 
corrente — afferma Scàlfa­
ro —, o non ha delega del 
capo, non conta assolutamen­
te nulla,, gli manca il titolo 
per esistere politicamente. 
Non contano anzianità di mi­
lizia politica, responsabilità 
portate almeno senza recare 

danno, l'essere indenne da 
accuse motivate, da sospetti 
fondati, da arricchimenti ac­
certabili ictu oculi. l'essere 
stato fuori da ogni vortice di 
scandalo,' Nulla vale! ». :.,.-,-;•• 

« Se così si manifesta la vo­
lontà di rinnovare il partito, 
se così inizia l'impegno a far 
risorgere U partito — conclu­
de il vicepresidente della Ca­
mera — non so quali risultati 
si potranno ottenere ». 

Scàlfaro nella sua lettera po­
lemizza apertamente con tut­
te le decisioni prese all'ultimo 
Consiglio nazionale. Nel meto­
do e nel merito. Il metodo a 
suo giudizio è stato appunto 
quello del concilio dei e capi 
delle diverse fazioni*, che 
hanno vagliato, elaborato, e 
poi dichiarato unanimità. Sul 
merito, Scàlfaro critica aspra­
mente quella che definisce 
e l'apertura al PCI ». t Non 
importa — scrive — che quél-
la apertura sia parziale, con-. 
dizìonata e controllabile; è il 
principio che non può tollerare 
eccezioni. Speravo che tu, caro 
Piccoli, non avresti mai rinun­
ziato ad essere custode fermo 
e fedele di ciò che è essen­
ziale alla natura stessa della 
VC e dalla lealtà dei rappor­
ti con i nostri elettori ». 

L'avvocato VassaSSi 
ascoltato dalla 

commissione Moro 
Prima della seduta i locali perquisiti 
con cura alla ricerca di microspie 

ROMA — La Commissione 
Moro ha ripreso a lavorare. 
Ieri. . fino a _ tarda _̂  oraj ha 
ascoltalo il professor Giulia­
no Vassalli, l'avvocato costi­
tuzionalista che — secondo 
anche quanto affermò Betti­
no Crasi nel suo memoria­
le -r promosse una trattati­
va « umanitaria » per salva­
re là vita del presidente del­
la DC. Il legale incontrò 
Craxi a Torino durante il 
congresso del PSI. In queir 
occasione chiese al leader 
socialista un atteggiamento 
più flessibile nella vicenda. 

La ripresa dei lavori della 
commissione " è stata prece­
duta da una ricognizione nel­
l'aula e negli altri locali di 
Palazzo San Macuto per cer­
care eventuali microscopie 
installate per carpire i se 
greti dell'indagine. 

~ I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alla seduta di 
osai mercoledì IO dicembre. 

L'assemblea del gruppo dei depu­
tati comunisti è convocata per oggi 
mercoledì 10 dicembre alle ore 14. 

' Nella tarda serata la Com­
missione Moro ha discusso 
.anche, la .questione delle, di­
missioni ~ dei quattro parla­
mentari ̂ socialisti:!ila decisio­
ne. come è noto, è rientrata 
la scorsa settimana, al • ter­
mine di una serie di incontri 
tenuti dal presidente della 
Commissione Dante Schietro-
ma. I quattro commissari del 
PSI Barsacchi. Scamarcio. 
Coyatta e Martelli, diedero le 
dimissioni per le fughe di no­
tizie sui lavori della Commis­
sione dopo la richiesta del 
giudice istruttore di Roma 
Cudillo di trasmissione alla 
magistratura dei verbali del­
le deposizioni di Signorile, 
Craxi. Guiso e Landolfi (il 
quale non è stato ancora 
ascoltato). . 

E' stato ancora rinviato. 
invece, il dibattito sulla ri­
chiesta di alcuni commissari 
di trasmettere il verbale del­
la deposizione dell'avvocato 
Guiso alla magistratura (fi 
penalista sardo, difensore dei 
terroristi, non è stato mai 
ascoltato dai giudici). 

Davanti al giurì altri cinque testimoni 

Ecco perché Bisaglia assicuratore 
è incompatibile con il ministro 

Sentiti di nuovo Pisano e Rosita Pecorelli - La lettera del giornalista fu con­
segnata al segretario dell'uomo politico? - Forse oggi il verdetto dei periti 

ROMA — La notizia delle 
probabili dimissioni, di Basa­
glia è piombata nell'aula del 
Palazzo della Sapienza quan­
do il giuri d'onore aveva ap­
pena concluso di ascoltare 
l'ultima delle cinque persone 
convocate ieri. ' - - • . ' . 

Facendo circolare la noti­
zia delle sue dimissioni, Bi­
saglia precisa che le rasse­
gnerà quando il giuri avrà 
emesso il verdetto sulla vi­
cenda del finanziamento alla 
agenzia di Pecorelli. La data. 
quindi, sarebbe quella del 
15-16 dicembre, quando cioè i 
cinque senatori avranno con­
segnato la relazione al presi­
dente del Senato. : 

Il ministro si dimetterebbe 
e nella coscienza di aver man­
tenuto un comportamento più 
che corretto sia nella questio­
ne in cui è stato coinvolto 
dal sen. Pisano sia per la 
presunta ' " incompatibilità ** 
tra incarico di ministro e in­
carico privato». Quest'ultimo 
è quello di titolare di un'av-
viatissima agenzia padovana 
delle Assicurazioni generali 

di Venezia! H ministro che 
vigila sul settore è quello del-

! l'Industriai ̂ dove dà -un ranno. 
? e mezzo è titolare TonrBisar_ 
i glia. L'incompatibilità .quindî  
- non è affatto presunta: il mi­
nistro dell'Industria, per e-
sempio, deve tra l'altro vi­
gilare sull'albo degli agenti 
di assicurazione. Bisaglia è 
quindi controllato e control-

. lore nello stesso tempo. 
H ministro si è sempre di­

feso sostenendo di aver de­
legato ad un sottosegretario 
l'attività ministeriale riguar­
dante le assicurazioni. Ma 
non basta dire questo: Toni 
Bisaglia dovrebbe dimostrare 
di non aver mai firmato un 
atte o un decreto sulle assi­
curazioni. E' in grado il mi­
nistro di fornire questa pro­
va? La delega d'altronde non 
esonera da alcuna responsa­
bilità politica, penale e am­
ministrativa lo stesso mini­
stro. . . . - . — . . _ ....... 

Non si pud escludere co­
munque che il gesto di Bi­
saglia sia. in realtà, una for­
ma di pressione sul giuri. 

Tanto più che, per quel che 
se ne sa. i 26 testimoni fin 
qui ascoltati non sembra ab-, 
biàno portato acqua al mù-
lino, di, Basaglia. - \ ^. „ 
" Torniamo al giurì d'onore 
che ieri ha ascoltato di nuo­
vo Giorgio Pisano che si è 
recato alla Sapienza per con­
segnare una lettera scritta su 
carta intestata dèi « Gazzet­
tino di Venezia», nella qua­
le si sostiene che la lettera 
di Pecorelli fu consegnata a 
Paolo Scandaletti. vice diret­
tore del giornale, e nel 76 
segretario di Bisaglia al mi­
nistero delle Partecipazioni 
statali. Dopo la consegna del­
la lettera furono concessi a 
Pecorelli 30 milioni. 

Ieri sera il giuri d'onore 
ha ascoltato il direttore del. 
« Gazzettino » Gianni Crova-
to. J .-.;_,"_ _ . . - : . 

Davanti al giuri è tornata 
anche Rosita Pecorelli. l* so­
rella del giornalista di OP as­
sassinato il 20 marzo dei iì>. 
Con sé. ha portato anche la 
madre Sivia Maria Lìmongel-

11 e la cugina Mirella Peco­
relli. La madre portò la mi- ' 

.jiuta della, lettera, nella casa:. 
di rSessariò degli - Abruzzi è fa : 

cugina la consegnò a un fra* 
tè~france5cano-x:hè Mâ -portfr 
a Roma depositandola presso 
un convento-di suore sull'Auy 
relia. Fu qui che Rosita Pe­
corelli la rilevò per conse­
gnarla al senatore missino 
Pisano. •"•• 

n giuri d'onore ha anche 
ascoltato • Mario Btasciucci 
giornalista dell'* Occhio ». Og­
gi dovrebbe toccare invece 
al deputato democristiano Egi­
dio Carenini. già doroteo. ora 
andreottiano e presidente del­
la Norditalia Assicurazioni, 
dove è capo ufficio Rosita Pe­
corelli. Sempre - oggi o al 
massimo domani alla Commls 
sione - d'indagine del Senato 
perverrà la perizia sulla mi­
nuta della lettera scritta da 
Pecorelli per chiedere a Bi 
sa glia la richiesta dei finan­
ziamenti alla sua agenzia 
scandalistica. 

fl. f» ITI. 

ROMA — Con la replica del ministro degli Interni. Ro-
gnoni. e del relatore Murmura. si è conclusa ieri sera 
alla commissione Affari Costituzionali del Senato, la di­
scussione generale sul testo di riforma della polizia, già 
approvato dalla Camera. E* stato deciso di nominare un 
comitato ristretto che esaminerà gli emendamenti pre­
sentati dal governo e da vari gruppi parlamentari, per 
poi riferire in commissione. Si passerà quindi all'esame 
degù" articoli. A questo punto — anche a causa dei ri­
tardi dovuti al terremoto che hanno tenuto impegnato 
Rognoni — sarà difficile mantenere l'impegno di invia­
re il testo in aula prima di Natale. 

Il ministro dell'Interno —. nel suo intervento — ha 
v illustrato alcuni emendamenti " del governo relativi all'or­

dinamento del personale, che rispondono — ha detto — 
alla necessità di tenere conto delle innovazioni intro­
dotte dalla legge 312 del 1980. In questa ottica gli emen­
damenti del governo tendono ad adeguare e rivedere la 
parte che riguarda l'inquadramento del personale di PS 
alla nuova nonnativa. In particolare — ha precisato 

. Rognoni — dovrà essere rivista la collocazione del per­
sonale nei livelli perché il trattamento economico non 
risulti inferiore a quello dovuto. Si dovrà inoltre perse-

Intervento di Rognoni al Senato 

Comitato ristretto 
per emendamenti 
alla riforma di PS 

guire un più razionale passaggio del personale nei nuovi 
ruoli e particolarmente dei sottufficiali e delle assistenti. 

Secondo il ministro si dovranno, in ogni caso, formu­
lare norme di carattere transitorio che rendano più 
semplice il passaggio dei funzionari nella dirigenza, che 
migliorino le prospettive di carriera degli ufficiali e sot­
tufficiali. che migliorino ancora il trattamento di quie­
scenza di quelli appartenenti ai ruoli separati e limi­

tati. Gli emendamenti del governo — ha detto ancora fl 
ministro — dovranno anche consentire fl potenziamento 
di alcune attività, come quella delle cosiddette * polizie 
speciali» e dei settori che conducono, «in modo sempre 
più adeguato e con risultati di grande rilievo la lot­
ta al. terrorismo». 

Rognoni ha espresso l'auspicio che la riforma sia 
varata nel più breve tempo, possibile. Per 0 ministro 
rappresenta motivo di conforto il largo schieramento di 
forze politiche che nella Camera dei deputati, hanno 
dato il voto favorevole al testo oggi in esame, auguran­
dosi che sugli emendamenti presentati dal governo que­
sto stesso schieramento possa ricomporsi. 

Dopo aver espresso fl proprio compiacimento « per 
l'alto senso di responsabilità manifestata dal personale 
di polizia» e per il contributo da esso dato alla forma* 
lazione del testo di riforma, il ministro ba manifestato 
piena disponibilità ad un positivo confronto con tutti i 
gruppi politici. Un punto è rimasto in ombra nell'espo­
sizione del ministro: quello relativo al (Sscusso rapporto 
fra il sindacato dei poliziotti e le altre organizzazioni 
sindacali, 

I 

AVVISA 

che indirà una licitazione privata in base all'art. 1.let­
tera « A » della legge 2-2-1973 n. 14 per i lavori di costru­
zione 1. lotto funzionale del Centro Scolastico Distret­
tuale di Dolo e delle opere complementari, rispettiva­
mente dell'importo di L. 810.000.000, opere edili ed affini 
L stralcio e L. 176.083 100. opere completar! L stralcio. 

Eventuali domande dovranno pervenire entro 1 termini 
e le modalità, fissate dall'avviso di gara pubblicato sul 
B.U.R, della Regione Veneto. 

L'Amministrazione si riserva la più ampia dlscrestonalttà 
nella scelta delle Imprese da invitare alla licitazione 
privata» ' 

Marisa Galli (radicale) 
passa alla Sinistra Ind. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. Luciano Majorano 

IL PRESIDENTE 
Rupyri Sbrogrò 

ROMA — fon. Marisa Gal­
li si è dimessa dal gruppo 
parlamentare radicale e. in 
una lettera al - presidente 
della Camera, ha annuncia­
to la sua determinazione di' 
aderire al gruppo misto, nel­
le file della Sinistra indipen­
dente. 

L'abbandono de. parte del­
la Galli del gruppo radicale 
costituisce un nuovo e signi­
ficativo segnale.dei dissensi 
che si sono andati manife­
stando tra 1 deputati del PR 
e che investono anche l'ope­
rato del capogruppo Aglletta. 

L'on. Galli noti ha tuttavia 
fatto Ieri, nell'annuncio al 
giornalisti delle sue decisio­
ni, esplicito riferimento a 
questi contrasti preferendo 

richiamarsi al senso del suo 
lavoro parlamentare che si 
inquadra — ha detto — « net-
Tambtto delle linee, di una 
politica valida per tutta fa 
sinistra: sinistra che oggi, 
dopo le ultime prese dt posi­
zione del PCI, sembra poter 
trovare una nuova definizio­
ne unitaria*. 

Reazione sportiva di Ade­
laide Aglletta che *ha preso 
atto delia decisione » di Ila-
risa Galli. Stizzita, invece, 
la reazione di PanneUa che 
augura a Marisa Galli e di 
non doversi, troppo duramen­
te,. presto accorger» che le 
sue difficoltà poUtfcoperie-
mentari non derivano affai-. 
to da responsabilità altrui 
ma da suoi rispettabili e 
vi limiti • problemi: 

Convegno PCI 
su scuola 

e istituzioni 
ROMA — Venerdì 12 alle ore 
9.30 presso il teatro Centrale 
di via Celsa 6. si terrà un 
convegno sul tema: «Scuola 
e rinnovamento istituzionale: 
le proposte dei comunisti per 
la riforma del ministero della 
pùbblica istruzione e per una 
mova democrazia scolastica ». 

D convegno — che sarà pre­
sieduto da Luigi Petroseffi. 
sindaco di Roma, membro 
della direzione del PCI — 
sarà introdotto da Achille Oe-
chetto, responsabile scuota, 
membro della direzione del 
PCI, cui seguiranno le rela­
zioni di O. Roman, d! S. D'Al­
bergo, di O. Cotsurri e di R, 
Trfva. 
' 'M' convegno sarà cunehi so 
da Pietro Ingrao, 

L'annuario 
delle autonomie 

locali 
ROMA — Arrivata al suo 
quarto amo di vita, la «gui­
da » per le autonomie tosali, 
edlskne IL ai è rinnovato 
scegliendo la formula deli-an­
nuario. Con II volume, carato 
da Sabino Cassesa, la Lega 
delle autonomie locali ha vo­
luto offrire ano strumento 
prezioso per ^aggiornamento 
sulle novità — politiche, le­
gislative — in questo campa 
Ed è proprio In questa ap­
pendice di leggi Bastonali e 
regionali la novità dento-
nuaxkx 

Il volume è stato presenta­
to tori durante un incontro, 
presieduto dal . ptofessoi 
Massimo Severo Giannini (ex 
ministro per la fonatone pub­
blica). 

Un.«pardon» immediato 
per. adeguarsi a un ordine 
arrogante e scemo 
Caro direttore, 

ritengo di doverti segnalare un episodio 
grottesco avvenuto giorni fa durante il 
GR2 delle 7,30. s •(- ^ v ^ . ; * 

Lo speaker, probabtlniente dimenticatosi 
un attimo delle disposizioni impartite dal 
suo. direttore Gustavo Selva, nel riferire 
delle notizie sulla Polonia, si è lasciato 
sfuggire un «Repubblica Democratica Te­
desca». Accortosi, con un «pardon» imme­
diato ha rettificato: «Germania Orientale». 

Ora io mi chiedo: è mai possibile che il 
nostro GR 2, pagato con i soldi di tutti, 
arrivi a tali assurdità? Possibile che voglia 
continuare ad ignorare uno Stato che esiste 

. da 32 anni e che anche la nostra Repubblica 
•riconosce ufficialmente come Repubblica 
Democratica Tedesca? È il nostro GR 2 
una struttura pubblica o è una struttura 

. privata al servizio di Gustavo Selva? Se è 
una struttura pubblica, allora si adegui al­
lò realtà e chiami uno Stato col suo vero 
nome.e non come desiderano sia chiamato 
dàlie potenze straniere! 

PIETRO CORRIAS 
(Oristano) 

Cosa dice un ferroviere 
sui «premi-presenza» 

.e sull'assenteismo 
Cari compagni, ':.J .">X. ..-•. 
'; sono un vecchio abbonato dell'Unità, o-
peraio all'officina del Deposito Locomotive ' 
ES. di Siena. Nell'Vmlh del 22 e 24 no­
vembre ci sono stati articoli sul premio di 
produzione (o di presenza) discussi fra i 

. lavoratori dell'ENEL e in alcune fabbriche 
di Brescia. Ma perché tanto zelo — e con la 
CGIL-elettrici In testa ~ per non legare il 
prèmio di produzione alla effettiva presen­
za al lavoro? Ce o non c'è l'assenteismo? 
Molti episodi accaduti dimostrano che esi­
ste, e come classe operaia necessita propor- • 
re alcune soluzioni per diminuirlo. 

Perché, vedete, questa società del consu­
mismo non aiuta all'affezione al lavoro o-
nesto, Io i dal 1940 che lavoro in officina *_ 
di esperienze ne ho fatte tante e visto tante 
evoluzioni, e se alla fine del mese tutti si ha 
lo stesso salario difficilmente troverai uh 
miglioramento nelle presenze al lavorò,. 

SI dice che altrimenti si'penalizzano I 
' malati veri; e cóme hanno votato a maggio-

ronza i dipendenti dell'ENEL si premiano I-
„matqti.Jjatsi.Si potrebbe preporre: per le, 
-malàtUe'gravi, con assenze olirei 30 giorni, '• 
^ un assegno malattia che compensi la perdi* • 
Tra dèi premio di produzione fin dot primo 
giorno. "- » n • 
. Nói ferrovieri abbiamo ilprèmto di pro­
duzione diviso in trentesimi 'e in caso dt 
malattia si perde dal primo giorno, ellpre-

x mio Industriale .si perde nei' primi sette 
giorni.-Per sette giorni di malattiasi perdo­
nomèdiamente 30.000 lire di salarlo, e in un 
mese di malattia 90.000 lire: è di fame, non 

'è mài morto nessuno. Sarà per questi soldi 
. 'di prèmio che per diamo.o sarà perché ab* 

biamo una coscienza migliore di altri lavo­
ratori, fatto sta che l'assenteismo da noi è 
bassissima, •. ^ . 

NELLO GUIGGIANI. 
(Siena)- " . 

Ascoltare con modèstia 
Caro'direttore.- . : : • ' 

- pensando al Comitato Centrate che verrà 
: dedicato ai problemi del Partito, t'alterna- , 
Uva democratica póne Vesigenza di essere 
più severi con noi stessi; di ascoltare con 
modestia dò che dice la gente, anche il piò 
semplice, dei compagni, 

MI è capitato, aftne estate, di parlare con 
un compagno membro della nostra Direzio­
ne: solo perché sollevavo dubbi stilla linea 
'del Partito, mi sono trovato di frónte a un '. 

. atteggiamento di fastidio, dì sufficiènza 
che rasentava l'arroganza. Non è la ripicca 
che mi fa ricordare questo episodio', ma è 
amore per il Partito che. ripeto, ha bisogno 
di dirigenti che sappiano capire, interpreta­
re la voce, i sentimenti del militanti e delle 

Gli «sfortunati» privati. 
fanno fuori 

• ' . » . • • 

i «privilegiati» statali 
Signor direttore, • ; 

•••'•. mi riferisco alla lettera dal tìtolo «Ci so­
no anche loro in questa scombinata famiglia 
italiana», pubblicata dall'Unità del 18 no-. 

*• vembre scorso. Se è vero (io non lo so) chela 
proposta di legge sul precariato della scuo­
la esclude i docenti che prestano servizio 
nelle scuole private legalmente'riconosciu­
te, vuol dire che qualcuno si è accorto final­
mente della illegalità che ha finora regola­
to questo aspetto. 

Lo scrivente della lettera succitata sem­
bra ignorare il «giochetto» che per decine di 
anni ha permesso di immettere nella scuola 
statate decine di migliaia di docenti, ti cut 
unico merito era di insegnare non in virtù 
della posizione raggiunta legalmente nelle 
graduatorie provinciali, ma semplicemente 
per la connotazione Ideologica aderente a 

?mei la della scuola privata che II assumeva. 
Credo che tutti sappiano che la stragrande 

maggioranza delle scuole private legalmen­
te riconosciute, sono di indirizzo confessio­
nale). 

Come scuole «private» esse reclutano ti 
lord personale non di ruolo infischiandose­
ne della graduatoria; alla fine dell'anno 
scolastico il ministro delta Pubblica istru­
zione, ecco l'illegalità, ammette ti punteg­
gio conseguito in queste scuole come vate-

. vote anche per tutte le scuole statali. Così 

. gli «sfortunati» fratelli, con un anno o due 
. di insegnamento nelle scuole'*private» (pri­
vate solo net reclutamento), «fanno fuori» 
decine e decine di «privilegiati». 

Credo sarà chiaro che, raggiunta una po­
sizione buona nella graduatoria, questi in­
segnanti si guarderanno benedal continua­
re ad insegnare in queste scuole che, tra 
l'altro, pagano anche male. Perché dovreb­
bero? Gli basterà attendere i corsi abilitanti 
per essere immessi nei ruoli della scuola 
statate. 

SILVIA CURTI 
(Reggio Emilia) 

Modesto suggerimento: 
sottrarre la contingenza 
all'imposizione fiscale 
Comunità, . : - - . 

sono un impiegato di 6* livello Industria 
metalmeccanica e. fra colleghi, stiamo in 
questi giorni discutendo riguardo il mecca-

. nìsmó della contingenza. 
È innegabile che con il tasso di inflazione 

attuatesi stia verificando una grave ingiu­
stizia nei confronti dei lavoratori dipenden­
ti a reddito medio-alto in quanto II drenag-

-giòfacaté'riducesekiibifmentè II benefìcio 
. d'ella scatto di contingenza portando ad un 
- progressivo appiattimento delle retribuzio­
ni. • • • 
. Possiamo, avere un'Idea dello stato d'ani­

mo di vaste fasce di lavoratori qualificati, 
La difésa dello stipendio viene perciò affi­
data ad una contrattazione individuale o di 
gruppo omogeneo al di fuori di ogni logica 
sindacale. - - , . 

Mi sia permesso uri modesto suggerimen­
to; perché non pensiamo di sottrarre lo 
scatto di contingenza alla imposizione fi­

ccate come già avviene per gli assegni fami­
liari? 

Non si andrebbe ad intaccare ti concetto 
di progressività in quanto lo scatto di con­
tingènza non aumenta la capacità contribu­
tiva bensì recupera (parzialmente) una di­
minuita capacità. Si otterrebbero per con­
tro almeno due risultati positivi' l) una 
maggiore giustizia in quanto il valorefìna-

• le del punto sarebbe uguale (o quasi) per 
tutti senza ulteriormente mortificare la 
professionalità; 2) si toglierebbe un sugge­
stivo argomento a coloro che puntano ad un 
isolamento dei quadri più qualificati dal 
resto della classe operaia e che chièdono la 
diversificazione del punto di contingenza. 

MARCO BRENNA 
. (Proscrpio-Como) 

KÈ di giù, però...» 

masse. 
MAURO TRENTI 

(Saliceto San Gioliaao - Modena) 

Insegnare le lingue 
riproducendo 
Fapprendimento naturale 
Cara Unita, 

sano figlio di italiani emigrati in Belgio. 
Rientrato in Italia, ho insegnato (e insegno) 
francese e inglese ai bambini nella scuola, a. 
agli adulti nel mondo del lavoro. 

Con amarezza ho visto che in Italia f in­
segnamento.dette lingue nella scuota dell' 
obbligo è carente per programmi e metodi, 
tanto più se si pensa ai progressi della me­
todologia meli ultimo decennio. Ni più po­
sitiva i stata la mia esperienza di genitore. 
in una recente riunione di classe, per fare 
sui esempio, un insegnante si i espresso co­
sì; *Per imparare Vinglese occorre studiare 
m memoria i vocaboli, ricopiarli 25 volte. 
La base di una lingua straniera è la gram­
matica: attraverso Usuo studio metodico si 
potrà arrivare alla lingua parlata». E ciò 
'con rassenso. più o meno per quieto vivere, 
dei geni t orL 

Non ci si deve perciò stupire se spesso t 
ragmzivtvono le lingue come ima delletan­
te materie per le quali cónta prima di tutto 
il voto, e non come un mezzo per allargare 
i propri orizzonti culturali e per comunica­
re. . •- . -< •-

Occorre prevedere, oltre alla formazione 
professionale-dei docenti, metodi d'inse­
gnamento riproducemi l'apprendimento 
naturate del bambino. Esempi: riproduzio­
ne di situazioni reali interpretate dagli al­
lievi, Paula come isola linguistica (tion vi si 
parla italiano), comprensione basata suW 
ascolto di mastri e di emitterti straniere (e 

» non dispendiosa). 
LETTERA FIRMATA 

(Muaae) 

Cara Unità, . 
*È meridionale, però è una brava perso­

na...»; «È di giù, però...»; «È calabrese, pe­
sò è in gamba...». Discorsi del genere ne ho 
sentiti a non finire, e sono certo di non essè­
re il solo. 

Sono calabrese, sono quindi «di giù», co-
- me dicono qui In Toscana (ma per fortuna 
sono in pochi qui ad avere certi preconcet­
ti); non i certo per risentimento che scrivo, 
ma per mettere in evidenza che mai da un 

. compagno ho sentito dire cose' del genere e. 
di compagni ne conosco tóntissimi e con 
loro ho discusso del problema nord-sud an­
che in riferimento al concetto dimeridiona­
le e di settentrionale. 

Le persone a cui ho sentito dire le frasi 
suddette sono tutte e solo democristiani o 
fascisti, e se non ci fossero loro certamente 
sud significherebbe solo sud geografico e 
meridionale solo ima persona che viva mei 
sud dell'Italia. 

GIUSEPPE GRANDINETTI 
(Sknt) 

Una biblioteca e un museo. 
GibeUina vuole risorgere 
Caro direttore, 

la città di GibetUna risorge a dìstoma il 
tredici anni dal terremoto che la distrusse 
totalmente e tanto devastò Vintera Volte del 
Belice. Vogliamo che, con la nuova vita vi 
siano gli indispensabili servizi per taccre­
scimento culturale, sodale, economico del­
la civiltà contadina. 

Ecco perché stiamo lavorando alta crea­
zione di una biblioteca comunale, di un mu­
seo eino-antropotogico della vallata, a di 
un museo di arte contemporanea. 

Ci rivolgiamo allora, attraverso II suo 
giornale, a quanti credono e lottano per una 
diversa qualità della vita è che possano e-
sprimere tangibile solidarietà alla gente del 
Belice. Le chiediamo perciò di far suo il 
nostro pressante appello perché siano do­
nati libri alla bibliotèca comunale e opere 
mer il museo, imUristando al Comune di 
Gibellina.' 

, UJDOVrCOCORKAO 
(siadeco « GtbeQiaa - Trapaai). 

^*» 


